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IRALIA 
Rivista. 


È poco consolente la notizia che. proprio nello 





ssdrcio dell 4869; quattro: ‘anni, doporhè:il: igriér 


Solta airaniid! quella. miravigliosa | inverizione: det 
cbutatori meccatici, dopb 16 Mpettità rffermazibi dell 
conte Cimbiay Digdy? che grazie #' quell'iigalinosti 
mezzo si Sirebbe ripiktità col modo 
«quo l'imposfs. della macinazione 
Sella, ili quale bafovuto.tuttol'agio immaginabile: per 
istadiare ‘a fondo-la' questione ® farsi l'idea più 24 
deguiata su quel suo prediletto! drdigti, domini 
giunta d'ingegneri per. estminare i variì modeli 





thigliore e più 
Îo stesso signor 


Leggiamo, nella; Gassettà! di Genova che la notizie 


che gidrigono intbrdi alle disposizisini dei! mugnai 
sonò pocochustie, che il thits le, Mammaigme © 
ialmente nella. provincia. difBologma, ince- 
10, a manifestarsi sintomi di resistenza. 

Il Corriere ifaliano va anche più in'la e dice 
chefoutia di buono: si può, augurare. pei primordi 
del nuovo anno dall: notizie: giunte dall'Emiila, 
dalla miomabendis, e dil Piemonte; La \assa 
‘minaccia muovi disbrifni 1 quell, colla disposizioni 
che da lungo) tempo. fegnano' in quellé popottat 
potrebberd asfumere in caraltere molto! seo. U 
gran numero di mulini si chiuderi del‘ rif giorni 
dell'anno, perchè i proprietari, non credono di po- 
ter sostenere la tassa nella misura. attribuita loro 
nel riparto pel 1870., Quelli che hando subîto l'ap- 
plitazione del contatore sostengono, essere impos- 
sibile accettare; il. ragguaglio, che, sul. numero dei 











de 
li e 


deliberare quale di’ esso. corrisponda meglio allo | giri delle macine si vorrebbe stabilire. E i mugnai 
scopo. | chis haono accettato di pagare la- tassa nella. mi- 
Becoci  dinque settpre nelle dibbiezze, eteb‘il | sura voluta,, ebbero a risentire; doppio; denno per 


fundatnerto che si può fire. sulla reridita prestiti 
di 75 milioni pel 4870 per quell'imposta, E' notia- 
ino pure che molti valentissimi ingegnerì sosten- 
gono'aucora che allo stribgere dei conti i predetti 
contatori; almeno fn molti luoghi, torneranno orihi- 
namente inutili. Il peggio è che st viole aggravare 
l'erario della spesa di parecchi. milioni per com- 
prace trentamila dì, quelle macchinette, che non si 





‘si ‘tieppure ancora oggî se serviranno o: non servi 


réono, 
‘Alcuai contatori, meccanici , narra. l'Undipendente; 
si sono voluti applicare: sopra‘ nove; macine: di: Bo- 
logna! ai. 24. di.dicembre , e quest'applicazibne: è 
riuseita ‘ona. dimostrazione dell'impossibilità di' at- 
taste È contatori meccanici ; ‘ perdethè' essl' Hiahrio 
dato Îtogo @l temuto inconvetifenta‘, cib! hanno 
séigaatò unì numéro’ di! giri noa proporzionato alle 
quantità dell frutbentb macinato , 6 quindi prodotto 
ida‘ spereguizione chie'non. fa. che, crescere l'ingîu- 
alfa  l’esorbitanza. della tassa del macinato, 
Ilisomima, dopo un anno. di prove, di studi: e' di 
esami, dopoctiè si tentarono tutti i sistemi. e quello 
ddl contatore, e quello delle dichiarazioni, e quello 
dergli'abbonamwsnt, mon solo la questione della tassa 
del macinato non è sciolta, ‘ma si presenta con 
auspici aubora più tristi. Ai 34 di dicembre del 
4868, il conte Cambrey Digay allermava; ché) da 
ogai parte gli giungevano assicurazioni, che la tassa 








‘sirebbe stata agevolmente pagata dovunquo, Si al 








grianza che ibcontra, quel halzello,, sulla; quasir im 


possibilità di avverare il reale prodotto: digli. eser= 
cont; no, sono! È governativi per') setelfenza chè 
î giuiogero adi vd risul 


perano' ch'i possa! 
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Iviiaitids 48 noveribro 1808, 

Adempiuta"]a loro missione, i belgiei legni ven». 
netd a ritrovarmi, @ visilammo insieme | Rorko:Saia 
= dovi' ci parve trovare ogpi cosa. perfettamente, edi 


ognf'‘palrte del ‘hovello porto. attissimp ala, propi 


il clericali; che. 
alfirmanò tall dolorose verità sull'iavincibile, ripu- 





la: concorrenza. fatta. loro. da. altri. mulini, che. ot- 
tetmeroi di accomodarsi ‘a’ più miti. cotdizizaî. 1 
pri) bn quin oggi Neggio: disposti der se 
condi: 

Îl corrispandente dell'Adige; foglio ufficiale, dice 
che quei famosi contavori meccanici, la cui-foraitura 
costò circa sei milioni e dovevano servire-a contare 
atomo per atomo la: farina che cascava dalla tra- 
moggia di un imalino ; creati. dal genio meccanico 
del conte Digoy, pagati: dalla sesquipedale bontà 
della Gamera' e battezzati a suow di. sctioppettste 
in diversi luoghi, starmo: per: essere’ venduti a peso 
di forraccio. i 

È sperabilè, soggiuoge, chie. dà' quella. vendita' sì 
ricaverà on centorila lire. Ma i’ mugnoi. che tro- | 
vavaliò un tornaconto nell'abbaco. sbagliato dei 'con- 
tatori vorranno sottomettersi ad un calcolatore: più 
oculato e più vessatorio ? Se il: Sella: non» ha \giu- 


jo si troverà ai medesimi ferri del Digay, quando | 
volle. applicare | contatori. 


Gli esercenti della proviacia di Bologna tennero | 
‘un'adunanza presso; il: prefetto par cercare ua modb | 
di conciliazione e far sì che nel' 4870 non silriî- | 
novi‘ la sperequazioni' di cui fufono vittitha nel'fas- | 
sato sno. I mugudi! di &, GiGFammi' im Per. | 
nteeto, meno fidenti' nelle pralithe. di conciliazio- 
ne, iutentarono lite'al' demanio e all'esatthre gaver- | 
nativo! per la tassa! della macinfizione. 1 

u'‘conclustone, certa spesa di pareceifi milioni | 
per l'icquisto dell ingegaose’ macchinette, fatta | 
primaéhè se ne fosse. accertato il vantaggio, incer- 
tezza divenuta. sempre. maggiore, sulla - possibilità 
dell’applicazione, rendita della tassa molto minore 
della prevista, repressioni sanguinose cagionale dalla 
imedesima, scontenterza generale; scredito dell Go- 
“erno che prima condannò, per mesgo de suoi com- 
missari @ poi ristabilì! quella tassa, liti. intentate 
agli agenti del Governo per la cattiva. sua riparti- 
Zione, spbse per invio nelle provincie irrequieta di 
Soldati incaricati di fare l’essttore: Ecco.il risulta- 
‘vento netto della tassa che il conte Digny chiamò 
‘chiave di volta del suo  edifizio finanziario. Povero 
edifizio! 


















legavano le difficoltà che incontrano tutte le: tasse 
da principio e che)cot va! po' di‘ perseveranza si 
stiperano. Ebbene. nel 4870 le difficoltà risbrigino 
più: gravi! che nel 1868, e quell’assuefazioni tion' si 
vuble. proprio! pretidere. 

‘E'nòd sono ‘mica ‘i giornali repubblicani aperti o. 
sîtiulati, gli; oppositori sistematici 


| 








voltura, di, una. rondine. questa. prima- perte- det: ces 
nale, larga quasì per tutto un centinaio di metri, 
Dice! era alstingtiene se il'caniete aveva in afesio | 
trasto.dappantotiò I profofaità' df'‘8Umetti*' ma non | 
{di parva eatstete; perloolb di sbrta'pal'I6knî cite | 
sappia tenera] ‘hm del'cantile staz’ stostesi| 
sovra lisponde literafij dova Ta'protendit va mtb: 
| nani ienesciiado} vel tiloral atleti. co bristhe' 
diarioni! sa intorsuzidi, poi ili 1616 ‘ineditinzion 
on seine: perc ununnicbai beni! regolitfazibi' cbr: 
îì fondo oriszoniale del canale, medesimo; © 
Piòtbttdaredimpobiinte” è la trincea d'El-Guisr, 


va 








I 
| 1b cut; ritissiino spoatbi || aricdrà! più” rilevi dai 





| grandistarrapieni" di rifinito; tolgdi” quasi’ i iù 
| del ciettz ' Ameno idyeg” a! galssime 16'sbonde dell 
1hgoiDimealit 1 popolate) da'maiguiti.he ‘e blzzàrié ca 
Sum ca'da verdoggianti giardini itrifàu dall’acqu 
dolbe dell'Niti x 

Lai diari; aojb l'iSetoltate; cl'airigetmmb verso, 
quella ; pure ' dell cabiifo(’ iilchi' sl fa più. 











| tino, dei: CAeik c'invita a pigliare Il‘ caffin: piccolo; daghe: e sputare fabri dille “,itstiné So e 


‘ gall'srrivo dei Sovra 





aeslibizione: nol! ci. accargammo: pér ora, di: lat, Ù 


soffi ‘abfterazione nelle. grandi: gertato,; la;quelli 
proteggono a mersviglia il'portò. dall'agitaziona delle 
omik:’ sebbene! simbrioo. soddisfare un po? mana: 
jtkimiatite” ali'allfo scopo di. difenderlo; anche; 
dati correnti ‘dl'sabbia, chie Inissima. riesce In:caste. 
patti ‘i 'Ntrare "attraverso tali arzipi di blocchi,, 
Iriascorandd Ja' cerimonia religiosa, il. 16. nusem-. 
bre? mhbontitimo Sopra un' piccolo battello della/Gom-; 
pagati’ per'irovami 0 tempo io, Gmailia affine dir 


ciremi(60 ‘matti, per pier” vedra tdi 'seftare' più! 
danvicihovil* pessugnioe l'ifpréssA del sovrani, 
Sioconigr: petti ici sUpravvanziVa' tenipo; travers 
imenò rit: dhe” d'acljis blob par viditare' gli vc: 
Catipatbbi ddl Ar6Di: ch î 
ta il‘detbs canileledì ill 1436 Timssh. Cha 
Accanto:allevpiù mbitiste' teridé, se ‘ne ele 
‘Jendevsboaltré dellà più sbrprabidbnte” ri 


Sventolavano alle loro porte le rispettiVa | bindiore 
di Chesk: (cip tribil'o ‘capitini)*i ‘#6 De gi 





















ll Arima. di, due ore.1 ». ci sigrida: dasun:altro qualhe 


ttdViNanò  apanto | mano: che l'Aquila era arenata; (e rattetava: vata 





i'fovaggi, ecc; intona midhi sarobtia' avvetiuto' che' ibi 
piegati al seguito dell'otorcito' mbbiiztato! ritssabestt’ 
coi gente cadi diule nubi: ail nba,  scstsiatat 
otdlibaro' dal‘ 190 capl-aérehf' dl'apiplite' lè dibpuitiloni 
riflettenti 10 somiministFaaitito al’ viveri! et vesto” 
‘pér'fornire gli allbggi: alla troppi. Mu' bubta' di ll e” 
speriaimo Heas' per l'avvenire: 
Ed'ora'abbiate:)h Hostà, com 'urge di ‘rebde’cattbtb 
arche della’ più piòcolo apese non necessarie, onde’ cdt' 
sbatte qualeli rendo ecorofita ‘sul'hitaniéto 2b18 glia, * 
‘essendo lo piccole spese che rovinano comté 1 fuimiglie; 
colll'anclio' o pubbliche ‘aniinintatrazibni; gli SH) di fr 
anpero al nuovo mibiatro' dello att i 
è ora di spendere peri gli striva 
somma soltanto. che il: Parlamento: hi arcordata-ai tate 
topo; e non; più. devesî permettere che si stornino grotne; 
somme di altri: capitoli del: bilancio; militare stéato: per 
tenere in servizio un numero eccessivi dî: persone: che 


Stando alla. profata. Gazgetta di. Genova il pre 
sente Gabinetto: ha preso , tutte; le necessarie, pre- 
cauzioni: contro! qualsixoglia; tentativo "di, disurdine 
e lev ruppe sono disposte» ini modo di prestarifacil- 
mente tan forte allo autorità qualora: si. \volessero' 
ripetere lo scene dî atcheggibgdi da! atino! 

Certimotito si dbbbono! prevwnite i' disordini, ma 
«dii pessiche quelie leggi, d'imposta’ la call ristns- 
sione di così' facilmente’ origine a disordini. ed'a 
ritiellioni € fenno poco segno di, prudenza jn chile, 
ordinò. E poco altresì cigconsola il leggere chè sir, 
nora: non ;possa (a essere stabilito. l'assetto: regolare; 
della: tassa, ma, abbiano soltamtoi principio le'trat- 
alive! peri raggiaingere: quesio'scopo/ »'Graziermille, 

Di ' questo: deplorabilissimo alto: che' sì debbano 
adoperare. ]6* tFlippé' nbn' per difendere li patri 
dal nemico, nai per retidére postibile la riscossibile 
delle itnposte, i' perpetui patrocinatori: delle grandi: 
‘3pese militari, trarranno appunto argomento. di con- 
servarle., Noi invece, che crediamo. che altro debba, 
essere. lo: scopo. dell'esercito, ne. deduciamo: un; ar- 
gumento: contraria; che debbansi: cioè: ordinare le 
più grandi economia; stfnchè: moni sia d'iopo; 
‘mantedere ‘dello? tastevodiatissime:‘' poco! proficue 
all’etariorin' proporzione” del''dsnno chie! recandi: 

de 

La campagna; da noi intrapresa contro. gli. abusi 
‘a gli sprechi delle diverse Amministrazioni în ge- 
nere, e di quelle militari in'ispeoie, ci. valer;il vo- 
lonteroso concorso di: un'infinità: di: egregiè: persone, 
che non; solo ci confortano. dal: loro plauso, ma:ci 
somministrano ampii materiali in appoggio'alle.nostrer 
idee di economia: e. di saggio! e parsimmonioso Go 
vero: 
































ali: Potrel' a graato” ponti risco@itavii fatt "gravinsitai; 
‘n me basta solo l'accennarvi cho di siffatti scrivani proy- 
vifori ve no sono biszeffe în quasi! tattoo divisi doll 
Ministero senza cho vi sin di che oceuparli. Come altra 
volta vi dissi mancano anche, di col sufficiente per 
fur da amanuense. Ed ora passiamo ad altro. 

Gioriî fa una rorrispondetia di qui (al Popolo Za: 
tino (dova si stampa codisto giornale?) dla \vostex: 
fazzatta, riprodotta mise sossopra ln Difeziona dot’ sar 
vizi amministrativi. Il commendatore’ Lerici, direttore 
generale, corde n diritta e'n' manca ju cerca, del; vostro» 
giornale, eil avutolo da, nn° sto subordinata, ; fece le, 
‘smorfilIbtto cho ‘ebbe la notizia; csngerata: nlghanto ma: 
più vèra, cho rifiardara un. capo di divisione. To veli 
riconoscere quanto di voro vi. fosse in simile; notizia, © 

‘modo indubitato che-1o cose în riguardo si pas- 
sarono | nel’ modo, seguente. 

Laffico, d'interidenza di Firinza. chiese al' Minikioro; 
d'essoro autorizzato! a veridara n. 150 coperto da‘tenda, 
dichiarate fiori uso però, tarlato L'autorizzazione: veotie, 
tosto concelsa con preghiera (notéte bene questo) dl ri- 
tenere n. 80 delle ‘migliori delle coperte; in discorso; come 
Somperate phe conto del Ministero:stesso. Pet. tal moda. 
‘avvenivà chè ji Minisisro comperava ciò che già gli appab. 
tenevà, mia fl Ministero nel nostro caso era-l'uomo della. 
testa di legno, © distro le quinte stavano due ii 

ento, 























d' rendita phbbliote grazie ‘a. ui 
denido soI0' scusa: dbl'rilado che dobbiamo, frap- 
porre; por ristrettezza di' spazio, a. tl 
tissime comunicazioni, 

Ecco: quanto ci scrivono; da Firenze, sulle eco-. 
nomie del Ministero di. guerra: 

Preg. sig. Direttore, 

Posso nasicurarzi nol modo Îl, più \poùitivo cha: le 

notizo.testà pubblicate. nel, vostro.. pregevola giornale 

























20 È ” @ ritirare l6 Di questi nno capo di dfisione. E° 
Set E o A, at vt e ni la 

În proposito mi venne narzato, il ‘capo di divisione at: 
Ministero dolla gugrra,9 da tatti accolte! con farore come. ‘ivenivà'n talò compera. per'contò dellà Società degli. 


‘quolla che oltre: all'essere esatte, venendo finalmento avé- 
Înto al. pubblico ia: buon puato|. potevano far decidere ll 
‘nuovo Ministra a liberare una; buona volta il: padso dalle 
‘retta di chi lo, afogò e sta affogandolo; nel mare | delle 
‘speso non che di lusso, al tutto superflue; ed insorisilt. 
Nè altrimenti. può. avvenire, 50 al rifletto alla imona, 
‘determinazione che il Ministro pare abbia preso in.s6- 
guito a quello notizio,la- quale. consisterebbe fa ciò, sem- 
pro attenondomi:a ciò. che con. sesoveranzas mi' vishi 
formato ds persona sltolocata dell'amminiitrazione 
taro, cho goll'incomincise dol 1470 gli uffiiati.al ‘civili 
‘he militari; attualmente comandati: presso fl Ministro, 
dorrebbero ricatraro pel: corpi cui. appartengono effetti 
vamente, e ds cul: con grave dennò: dell'atnministrazione 
furono tolti. E: questo numi vantaggioso: sarebbe! stato: 
l'adalveniro alquanto prima. Sì avrebbe sito n miglior 
servizio durante la compagna dol 1868: le truppe avreb- | 
‘bero avuto a tempo debito il loro, rancio,: non; nazahbero, 
‘enuti mono i méxni di trasporto, n0n, sarebbero mancati 


‘ommibib. dl'Fitenzo, di cui fi 
‘ammiiétedtori. Volli anpera' anche ih, quale statà etimo, 
tali coperte; o mi fu facile riconoscere (che non china 
Rodatò n'male tiato da venderle. per soli ciuquatita cen: 
tesimi, e che qualche lira © più sì poteva benjsalmo, ri: 
}rarrò' da’ caduna di' essb. Anxi un distintò Lmplegato di 
grido’ alfrato' mi atticutàva che' se ne' potera ritrarr 
L. 2) che fu ‘osagertito chi difse che. potevano valere! 
È. 25 caduna e ché'il'loro prezzo di tariffa non monta‘ 
tho a'L. 7: Ad'ogni modo ancha'che il lucro. conseguito” 
fagli'impioghti compratori non ascenda alla somma vo: 
Tuta da' altri; vi ft però sempre lucro e licro graino' ai 
dacno dell'itumibistfasione. 1 commenti a vol. 


ATTI UFFI 1 FICIALI n 


La Guesettà' Tic! del 1° gomito rrcdi 
1. Tn regto detesto‘ (0. 1415) det 194 aci 
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Ciî solferiniatiio alquanto ad osservare, e subito ‘ tiamo e vediamo i lancieri. del v/icerè impugnare le 






E È i un 
tazza di Persia senza, manico,, ma- invece così mae: più'altà'alberatita adorna‘ d'.iia bandiera impiri 


Strevolmente oruate e, lavorate: con ricami in: oroier fà di (ani 
tabeschi d'ogai maniera da sorprendere la più sviskr, I SOI 
gliata. fantasi “Vil ritoinilatio: rApiab.oignte! e' de 'Aguita? 

Tatantò le. voci più contraddittorie; carrono itomo'' avanzare "asmesn! tipi er 

Chi dico, a; due; bî: dite ai uttiisiolmarinst St: givebil: ‘64 alcuni di questi 

159 0î8,,. Quindi par. tama che g9n; ci accada come»: gulle!ali' @'suî' tambori Jatitali pet geltare tratto 
\ a coloro che vanno a Roma, senza; vedere il Rapa: tratio 1n sonda; su"! palio potè sta l’Imperatrica: 
tronchiamp la nostra visita, improyyisata al; garbito\; con'e’ suoi: fsuohi il'sigodr diLesseps. | fazzoletti 
Cheik 6 c'incamminiamo verso .il'cantiere n 6,, ed î cappelli incominciano a vblat' pet l'aria; 
dove, specialmente, speriamo di; veder: scendete;la _ grida ed evviva sì levano dalla tolfà fino allora si: 
Imperatrise par: la, comoda calata chie ivi sî trova.” lenziona ed: atiotinfb; molti spettitori! frabcesi edi 
| | Passano le daG:;,, e-18;tn5::ma nessuna previa ogiziani' sii abbraésiano e piangono! di'gitia ‘e cine. 
folizia dell'arrivo..Iayano: contjogiamo\ a_ passeg=' solazibne; 

are ed a, sedere; lupgo,e calato» solo-satiadiottoè. | Si assisteva‘ infiti sd uno spettitolò btovisimo, 
piccolissimi, vapori vanno sucgessivamente: arrivan-.) 5 per: essi ‘ii condizioni” alto tb" speciali ed'intotes. 
do, quasi alirettanti. esploratori». Santi; i 

‘Fra un'ora l « — finalmeate ci) si; grida: da un 
Yautello specisle, — e No, non. possoriv arrivare 

























| Quante cosa’ nol’ butbtatoiib ‘i: quell'istante. alla 
| mente! dei circotabii‘ divclitit’ spertetori 71 

| L'Aquila eatrà nel: (ago dei Cocodrilii , che, sull 

| qualotio‘ tempo addietto sl'atitaVersava a prodi »- 

ulti: © va'‘a gettare l’incofa ‘al'postò vyustinat ie, 

| Le tiene dietro l'Imperatore d'Austria sopra in, 

| drick veramenté! soperbò, e gli evviva e gli av-. 

piausì più. frenetici continuato con' tanto maggior, 

dalore alla comparsa’ di tre ‘altri va,scelli delle Inciia 

dull'opposta ‘sponda del Jago Timsish, proveniantia 


ibtante, dopo,, Questa ;incerieza incomiaciava'ad'in: 
ietare tutti; e verso. lo-cingue si. vaoiferava' vien: 


Ih flotta { In breve cominciarono a. correre! dicerie 
d stravaganze d'ogni magiera, Tantb' che; versbi (6! 
cinque e mezzo risalimmo Ja cresta della sponda 
fer ritornarcene, alla città. Poichè sì, era! finita per 
ire che l'imperalrine era, discesa alla, trincea d'Et- 














assibtare al sélgane ingresso dell'Augusta. flotta: di 
ingbfilrazione. 
Îl nostto battàllo assi piccol» sslcò colia disin- 


cevano. sopra. variopinti e'ricéMINSith | tappeti fa- 
ibaodo.ebsilporé colla’ miniggior sériétà dentro ltin- 
some | piP8; 











Suez: Da tutte le’ parti si grida: « trionfo ‘complemo, 
I{istmo! è tagliato, ‘il'cadale arperto, i 

| L'Imperotore ‘a’4usttn è seguito da una grande 
doletta chè l'accompagna;, seguono ii Principe reale 





Quisr ‘stava venendo in vettura, 
Mentre retrocediamo così .scorati, e malcontenti. 
‘ecco ih mitare ill funfura alle nostre «palle; ci-vol 






































Uro: decorso, con il quale il collegio elettorale. di Atri- 
palda, n. 949, è convocato: pel gioruo }6 gennaio 1870)" 
affiiché proceda alla elezione deli proprio deputato; 0 
correndo tina seconda votazione; 0g0 i gi 
33 dello tosto mese, 

2. Un regio deeretg, del; 1$, dicemtro,, prege- 
dito dalla relazione falta a 8, M. il Ro dai dll 
‘di agricoltura, industria © commercio, che conferisce me- 
daglio d'incoraggiamento: pei lavori statistici. 
seguente elenco doi comuni, delle’ Camere | 
di commerelo © delle porsonà è cui venne. conferita la 
ibedaglia: d'incoraggiamonto pei lavori statistici; 

Ta medaglia d'argento fu conferita ai comuni di Fi: 
renzo, Venezia, Torino a Genova; allo Camere di cormer: 
cio, di Cagliari © di Venezia; al signor. Civilatti, Carlo, 
segretario di perfoitura 4 Catani; ai signori Mainî dot: 
tor, Roberto, Panizzi; dott, Nicandro,, Basili G..B., Dani, 
Fravoaico e Mighi Michele, segretari, comunali di Ore: 
mona, Mirandola, Siena, Zeri e S. Gioyanni Val d'Arno; 
Bougiaoni Francesco delegito di pubblica sicurezza a $, 
Giovanni Val d'Amo; Liberati D, P..L., medico munici- 
pale, a Troviso; Sormani Giuseppe, medico di battaglione 
‘a Firenge; Tomasoni avv. Giovanni, , assessore ; munici; 
paia a, Padova: 

“Al algupe ‘Traversi Florestano, segretazio a Starnarella, 
venne conferita’ la medaglia di bronzo. 

4, 10m nituazione della Consulta araldica. 

5. Um.reglo deereto del 9) dicembre, con. il 
‘quale! Travaglia, comm. Michelangelo; consigliere. della 
Corta. dei ‘conti; stato nominato consigliare della Corte 
di cassazione di Torino, 

6 Un eleneo di disposizioni fatte, nol personale 
di notaî. 


Cronaca. Cittadina. 


‘@ Nocletà Gianduja, — Camovale di Torino, 
1870. —' Citcolare relativa Valla Fiera, — Gasdotte di. 
‘vin {mbottigliati. 

‘A'tendore vieppiù importante la prossima Fiora di 
vini fmbottigliatî, che in questi tro. noni già prese! co 
tano sviluppo; è'nocessario di ricordarmo i vaitaggi a' 
produttori, ineltando loro sott'occhio i principali axver- 
timenti ‘che’ furono il! ‘fratto delle doita.e cosclenzione 
nubrizioni del'Giurà pel 1800. 

Sì è ormai iù ‘ottenuto di méttero il consumatore i 
relazione diretta col produttore. Quegli fu così in gray 
‘i meglio giudicare la produzione nazionale, di ret 
















































Esposizione, in cui eî procurerà di stabilire apposite ri: + 


aoiniitt pera catogorig delpini tp6 da mort 
Palio Cargatno', 











} È Giand 

I — Dorigni a pera avremp digique al 
Hegio\il Fist colla siguora Vistali 6 bi ‘guori ‘carpi, 
Beriolisi o Vecchi. Riposorà così ancor. qualche. giorno 
la signora Stolts, eporauza dell'impresa 0) del pubblico, 
protagonista futura 0 celetrata del Don Carlos. 

Qi si dice che viata În impossibilità della signora Po- 
chini di continuar nelle: faticose’ rappresentazioni del 
Brahma ed aggravandosi sempre più le ene: fisiche in- 
disposizioni si sia dovuto venire 0 sì sia risolta di venire 
alla tristo conclusione (i tino scioglimento. di contratto. 
È certo una grande perdita: la signora. Pochini come 
ballerina è più ‘ancora come'mima era la. benissimo nc- 
colta: dal) pubilico 0 sarà: ben difficile trovar; chi possa 
deguamento sapplria: 

‘Ad ogni modo noù giova dimenticare che il Martinotti 
ha fatto e fa quanto stain lui perchè lo spettacolo del 
Regio lasci, di gran lunga dietro sò tatti gli altri spet-. 
tacoli dei testri fialinni. E in gran parto vi è' ritcito. 

È dobbiamo anche oggi ripetere dei inceri elogi al sg. 
Cora, l'impresario dell teatro Vittorio, ed oggi i nostri 
logi ‘os si rivolgono a lui (come impresario, ma come 
uomo di'enore. 

Questa sern egli dà una recita a totale bonofcio dell 
Ricovero di. mendicit, coll'opera. Marta. 0! col ballo; Le 
vertigini del colo: II signor Corsì ha pigliato: una; buona 
via per assicorarsi ln simpatia del pubblico, 

Teri nera nssistemmo, al tentro Scribr, alla rappresen 
taziono d'auo dei capilavari della vecchia arte dramma: 
tica che parla ancora oggidi come sovrana in mezeo alle 
novità ardite, ma nom sempre sicure, dell’arte moderna. 
1 Avore, del Molire; inapirato a quello classico di Plnuto 
fa lori sera rappresentato stupendamento dal Béjoni, che 
è proprio uu artista diligente, sicuro di sò, fedele ripro- 
duitore de' più intimi concetti degli antori. 

Lo coadiuvarono mirabilmento;1a signorina Milor il 









































îl'suo gusto è di ‘comparare il prezzo (e le qualità dolls 
meteo ‘offria, Nel tempo stebso il vinicultore riescì ad 
iatrafeai; a atudinzo il gusto doll'acquisitore, a perferio- 
mare 1a propria induetrin. 

"Ma il‘moggior fratto ricavato! dalle. Fiere di Gian 
dia fa consefmenza della provvida misura di non avér 
‘amsionsi vini dell'annata. Saputo di poter smerciare qual- 
chiù bottiglia di vino fatto, ne fu'meglio accudita la fi 
bricariohe , e per i risultati parziali ottenuti ai piceo) 
‘esperimenti, molti proprietari ‘si sono fatto animo a'ini 
gliorare tutta 1n' produzione. 

‘Codssto è un gran pass soperne trae pre 
fitto rammentando $ consigli Tas-iati dal Giri quand 
‘constatò con soddisfazione: un progresso. nella fraspa 
renda d sd un minor numero di quelli torbidi 
faschi: Quale! dev'essere a questo punto lo scopo del) 
nostre futictie? 












































T'obbiettivo prefisso sia di approfittare delle otti | mandinmo sivaimaite questo lavoro di conservazione può 


condizidni del nostro suolo per rialzare all'estero Ja ri 
patgzione doi’ vini. italiani! E. certamente i comprator 
‘verranno da ‘altri Stati ‘a provredorsi niln nostra fer 
Tifdo nos teeraono più di trovarvi de vini rossi 
‘muito abpri o dolci 0 pissicanti, e che sapranno inves 
di potarnì' scegliore dei vini fp, cioè fatti sempre. 
con cine solo qualità. di ure, è con proporzioni costanii 
ai qualità scelte, per coi lo, testo vino non abbia & 
combino di guato in ogni, aunff 

‘T produttori preparino adurque le loro spedizioni. 
vertano che il Giurì non ammetterà al giudizio che 
vini dol 1868 ed anni soteriori di cul-risultiosservi al- 
‘meno 500 Dotfiglie vendibili sulla fiera. A\giarni si pub- 
Blicherà 1 Regolamento colle opportune norme per in 























‘di Prussia, il Principe, dei Paesi Bassi ed altri vascelli 


li ‘dimanie si veggono schierati nella rada, d'Ismailia 








Oescrnariani | sieteorologiche fatte nell" Onnervatorio an 


{SOG di Tor a matr6;ea Haglo:de} amg; 
















2 gennaîo 3 
SH si at 
(HO, 


8 (96 ID debole coperto | 


sana 
116 37, SE.SO devoto neve | 
TR 40! Sicilma [nero 
091 GL] 98 calma |neve 
16: #0) \40/calma ‘neve | 
15! &1! 100 calma, neve 


Bollettino) attromomisò dell'Osstivatbrio di Torino 
ti * (Lempo' medio) dé Roma)! 
‘gennaio; 1870, 
Nscere dal; Sale, ore $. 0 — passaggio, gl rari. 
ifanio, cre. 18 94 — tramonto, ore, L 19, 
Nascere dalla Luma, 9 45 matt, 
i nl'meridiano, ore 2 
Tramonto, ore 73 sera, 
Giorno delta Lama 3° 











PRIMO, PRESTITO À PREMI DELLA CITTA” 
Mt TTDI MItLANO. i 
(Creazione 1801) 
Estrazione del 1° gennaio 1870, 
Serio estratte 
ARL — 2707 — 3026 — 402 — 4604 
15901 — 554 — 5900 — 6816 


Serle, N° — Premi! Serio CN Premi 

















n ato 7 30 ogov0 ibn 90 0 
Boia, l'Eaquier ed altri artisti di cui no sappiamo. | (9-97 30 ‘5000 RR 
il nome , me che mon sono certo degli actisti privi di | song “8 Too oO 
Scioralezza. e distolizenza. side ‘98 1,00 H9OO CRU Ci 
Questa sera al teatro Rossini la luogo la prima rap: | ‘Ggig sr 1000 ITA 
presentazione della nuova commedia di @. Rosami, inti-| 4797 en ‘i00 290 som di 
tolata : 8, Giaco per n° aIman. RO RA oh i 
Balli mascherati su! tutta Ta linea } osi 7 460 us so 
© Strenna militare. — Abbitmo ricevuto que- | 849639 40 dica 6a 
sta atrenna inci‘ non mancano le caricature’ discreta | 554 =—s 20 5004 so 
mente diseguato e non prive. di spirito. 07 21 20 asi do 
Lia Goscelta Piemontese è spesso riprodotta sotto for- | 4iG@ i, 200 396 so 
ma di una vecchia imegera, brutta quando ride, come | 6816 20200 mis6 6 
quaalo piaoge, È vero che i generali non vi hanno pure | 2707 ' i5 190 1909 60, 
miglior figura, è che: molti di cosi sono; raffigurati con | 5a | 96° 200 5901 so 
dello ordcchie' da far invidia nl ro Mida. E porcbò mu | 460£ Ki 101 non 60 
ai gridi all'atio ed ul dispetto od auche per far onore | 1162 ian 396 60 
al vero, raccomandiamo questa Strenna ai militari di buon | - 5168 100 19ni co 
timore e che banno due liro a spendere. on 100 00 
‘he nevies BSÙ 100 60 

lato d'una mezidora colla conseguenza de' sucidi paotsnì, | 4162 10 60 
fu la nevicata asciutta che durò tutto ieri e'tutta Ja | 5901 100, #0. 
notte ‘scorm e che lu dato alla nostra città il bizzarro | 500% 100 "0 
spettacolo dello cole, dell mont circostanti, delle case | 816 100 DI 
e degli alberi coperti-di ‘move abbagliante. Essa codern | 5909 , 100 so 
ieri ‘asciutte, fino, ‘n forma: -atellata, empiendo l'aere ea | 5009 co 60 
il cielo: d'un denso palvischio: Il gran lavoro di ‘stamane | 3Î6 St 0 so 
è di doglterla' au marciapiedi ‘onde’‘non s'ingali’@) non || 19496, 21 ‘o 60 
minucci capitomboli ai passanti. Ed ‘a tutti gli spazzini si n co do 
ti ipio; a tutti i padroni di bottega racco' | 2707 3 6 60, 
pagati dali Municipio, a tutti i padi tega RAM Î 
Isl 17 O) sò 

Ra 681610 n 00 de 
Morti denunciati: all'ufficio dello Stato Civile tsoL ti so to 
ilgiorno 2 gennaio 1870: 1811, 36 60 co 


Caneparo Maria nata Giuliano, d'anni 2, ‘di ‘Calun 
— Fontana Pietro, id. $9, di Moncalieri, giardiniere 
Ginchino Giuseppe; i. 77, di (Ciriè, \sarto — Gallni 
Viîtorin: nata. Massa, id. 59, dj Bersano, Javandaia — 
Anealdi Vincenzo, id, ‘Mondov), ‘orologiere — Pif 
$ minori d'anni 7. 





Nascite dichiarite alliffclo dello Stato Cività 
il giorno 2 gennaio 1879, 
Maschi 11, femmine 10 — Totale 21. 











Slam assicurati clio il Gobsiglio, det ministri. in 
discussa la grave quistione dello ‘cauiiatara di 


principe Tommaso, du:a di Gesova, si trovo’ ‘i 
Spagna, © (he Fa ‘conchiuso  dirhinrardolezi (car 
trario, 

L'on. presidente del Consiglio, in un collagiti 
avuto col sig. conte Montemar, rappresentante del 
Governo :spagnuolo, 10 ha informato di ‘questa de- 








liberazione del Gabinetto, la quale, ‘mentre è inspi- 
dt poiché, consfderozioni, Trispetta (i senti- 
ili cspreggi dell'auglista madre glel principe con- 





100/gdesto difegno. (Qpiniong),- 
È Soriyono;.da,Firenze 31) Secofo, che. il ministro 
Lanza vietò che si collegio di Vignale: si cinfluen- 





zosse in alcun mindò la sua rielezione, Pigliamo 
atto, per Ja novità del caso. a 
IL PRIMU DELL'ANNO ‘A FIRENZE. 
Teri (1),°8, Mi il'Ra rivevétto ‘Il c0rifo diplomatico e 
‘deputazioni degli ordini cavallereschi. 
‘Anche la Giunta muntcipale di Firenso sì recò n fargli 
ossequio. E di ciò così parla In Garretta del Fopolo 





‘minima — 8,8 Sorentina 
mina," NA: | « Quetoggi, allo 10,8. riorora a Palazzo Pitti 

a il marchese Garzoni è Ja Giuota manicipale. 
dolnctatina fimi della notto gel 319 | IVf. £ di siiaco, con scconcie parole augurava ‘al 


Re per SM. e por'ia famiglia (reato , 0 
felicità, © indicava'che la. popolazione Rofentina sî univa, 
‘aci quei voti. 

11 Ro riaposo essergli gratissimi quegli auguri, perohò 
nipeva quanto sono sinceri, Dell'afetto di Firenzè, aver: 
‘vato, una, secentiazima, prosa ol ricevimento, fattogli al 
‘suo ritorno da San Rossore, Le accoglienza festoso avnie 

quel giorno non le potrebbe dimenticare mai. 
Prima di mezzogiorno ogni cerimonia era fl 
lazzo/ Pit ! Ù 
‘Questa sera; come gih annunziatamo, il Re interverrà 


‘nl teatro doll Pergola, e doiman viari al palaztò va 
pranzo di 60 coperti,» S 




















| L'ANNO, 1860 
| 





SECONDO. 1 GIORNALI EX-MINISTERTALI. 

La Lombardia di Milano è wu! giorna 

| all'ombra dell'albero. gavernatiy a 
nistrazione sostenne con audagia. e, perseveranza, 
degne di miglior causa. 

È con infinito; stupore che. leggiamo oggi! srritto 
dallo, stesso carrispandente che era sì ‘zelsate, nol 
difendere il Ministero Nenabrea-Digay , questo bel 

| complimento'n quel puvero 1869' di cui si è detto 
| tanto mate : 

‘a Por verità il 1869 è stato per Italia. un nono: ino- 
peroso. Parlamento, | Gorerno e prose barno sembrato 
perdere di vista la gran meta che sola era degna di 
tutt, per inmarriraî ‘in lotte appassionate 6 superfici 
diatro episodi che non. ascieranino alcusn, traccia dira 
tùra, cho non averano. nulla né di grandioro, nè di fee 
condo. 

« I lavori parlamentori trascurati e' rimasti quasi allo 
stesso puoto;in cui eravo un nno prima; l'autorità go- 
vernativa scaduta: le relozioni coll'estero insignificanti; È 
lavoti publlici stazionari: l'autorità giudiziaria neogs 
arti, lettere © solenze senza cretzioni o sanza scoperie. » 

Mail Governo del 1869 not fu il Governo della 
Regia, vogliamo dira.il. Governo dei Digoy p dei 
Bastogi dietro le quinte? sa 

Ma chi scosse l'autorità giudiziaria ce non il fero 
Pironti,, coinvolgendo! titti i colleghi nella ‘respon-, 
sabilità: de' suoi. ui? I 
pl è la Lombardia cha osa. dir. di queste ve: 

« Toula vérité n'est: pas bonne' è dire: è 

È proprio vero che è nelle avversità ‘che i'veri 
amici sì conoscono, r 




















‘ARRESTI IN: VENEZIA. 

Leggesi ne) Tmpo: 

x L'hotel Royal Danieli ebbe ieri. l'onore di una vi- 
sita graditissima per parte doll'autorità‘di sicurezza pub- 
Rlica. del nestiera di. Cistello, — Diciomb:graditiazime, 
giacchè altrimenti i proprietari signori. Genovesi è Oampl; 
avrebbero continuato A daro ospitalità’ ad nn pezzo. 
grosso, da essì ritenuto. nataralmento (un gentiluomo, 


mentre non' era altri ch si 1 Li 
cole man era 0 na cavaliere d'industria di pr 


« La questura, constatata l'identità dell'individuo, pio: 
vedd al auo arresto., è questi. un certo; monsicar'Albert 
Marius, il quale î permise tempo fa. di;zubazeind un.) 
notaio. di Horange in Fraucin la, bazaecola di ottanta 
mila franchi, " 


« La Corte imperiale. francese lo condannava quindi 














sarà poi. trasporiato al Giardino delle pianté di Parigi) 
tolti; ‘che. vanno sîilando tutta la notte tanto ;che | intanto che la‘signora' Garolina de Lesseps. porgeva 


la mano all'imperatrice ‘per ‘condurla ‘nel suo’ ma- 


‘4% legal, totti adorni di andiere ed inghirlandati | gnifico chdlet. 





ta, che diono a questo deserlo che li circonda 
11 più magico e fantastico aspetto, 
Tomailia, 48 novembre 1869. 
Noi' pranziamo sotto questa viva e gipconda. im- 








Noi ci sbandiamo nei circostanti giardini; poichè, 
in grazia del novello’ canale : derivato ‘dal Nilo, il 
sig. Da Lesseps ba potuto tal ‘soccorso delle. ‘sue 
acque dolci cambiare una parte di questa ‘sabbie’ del 


pressione, e quindi ci freriamo a passeggiare da- | deserto in verdeggianti giardini, dentro i quali noi 


vanti il cAdter del sig. De Lessops, al quale, ap: 


possiamo. giù riparare: all'ombra di "magnifiche © ri- 


pena ‘sbarcati dall'Aguila, abbiamo l'onore di poter | gogliose piaaticelle, 


atritigere la malo, 

Quando sì, pensa al suo grande. trionfo, si provi 

la più grande meraviglia nel trovarlu ancora 
sempre così amabile, semplice ed alla buona, ed ac: 
cessibile a tuti. È desso,, che sempre intento 
tulto, orgonizzando ogni, cosa, ha così. ben, distri. 
‘buito i fili di queste festive giornate, che fa riu- 
stire dappertutto colla massima, puatualità, 

(Questa' mattina (il cannone rimbombò alle. nov 
Era l'imperatrice che, sbarcata, montava a cayal! 
în conipagnia del signor de Lesseps. e della signor» 
Carolina de Lesseps ‘(che cavalca nun medo .intir- 
pidaménto sì quanto, sfidi le onde marine),, ed 
compagnia del resto. del suo seguito, per recar: 
‘d'una pasceggiota. di un, paio d'ore altravesso 
deserto © oegli ascampamenti' uezli Arabi, che nc 
abbiamo ammirati ieri, 

‘Al 60 Fitorno, doo aver fatta colaziune, star: 
di niiuvò, (e cambiato cavalcatura, si recò supra sc 
bionco comello:a visitare il Creatore dell'Isuno, tr 
quale noi stavano appeuto conversando. Il 
dé Lesseps fece inginocchiare il docilo animale ( 















Qualche -istante dopo l'imperatrice; arriva. pure 
l'etniro) Abd-el-Kaders noi corriamo nella corte, e 
vediamo entrare :a piedi l'emiro dolce @ feroce ‘ad 
un tempo, Lo seguiamo nel sflone, dove egli si 
mostra \sommamente gentile e! grazioso con tutti, A 
lui vanno succedendo tutte _l6 deputazioni'‘oticiali 
dei diversi paesi d'Europa per visitare et offrire i 
loro omaggi val sig. De Lesseps, che risponde a tuti 
cordiali parole; 

Intanto l'imperatrice ‘coll’imperatore d'Austria ; 
silendo în: una stessa. vettura, vanno/a' rendere’ Vi: 
sita al. vicerè d’Egitto installato poco lungi. 

Noi, ci ritiriamo per ‘prepararci alla gran festa di 
billo, che si; annuncia ‘preparata con veramente 
splendida ed arabica fantasia) dal vicerè, per quest: 
sera, 

Sono le nove ed eccoci frammisti ad una moltitu. 
dine di cavalieri ‘d'ogni razza e bazione del mondo. 
Diversa lingue è bizzarrissime unifortni, s'odono si 
larrociano € si alternano pei fautastici appartamenti 
del vicerè , che a giudicarlo dalla profasione degli 
splendidissimi arredi e preziosissimi mobili, do- 





f 


Vrelibe essere, uno dei più ricchi sovranl del. mondo: 

Gli Europei vanno, generalmente danzando;a ca- 
rolando allegramente, i Turchi e gli Arabi invece 
se ne stanno raccolti, riservati ed immoti negli an 
goli; molto, meravigliati. di vedere,le' nostre signore 
ballare ‘ con, altri uomini che.i proprii mariti. Ho. 
sentito un ‘arabo; dimandare ad un mio vicind,in 
cattivo. francese : e Quanto ;si pagano quelle balle» 
nine cristiane? » 





‘Suezy, 82. novembre 1869, 

Un impiegato della Gompagnia c'invitò a montare 
sul Pelouse per continuare Ja nostra gita; ‘ma noi 
dopo l'accidente tcocato a questa legno: nell'ingresso 
del lago Timsab, che un, po', per. (essersi | scartato 
dal mezzo del canale, un. po' per,la sua maggior 
portata, 6 fors'anco per essersi incontrato în qual: 
cuna di quelle neglette e' nascoste protuberanze del 
fondo, era ‘arenato e rimasto due ore sul luogo; non 
n8 volemmo sapere, e c'imbarcammo. ‘sopîa (altro, 
piccolissimo legno a vapore; ma meno fortunati che 
nel precedente tragitto,, arenammo egualmente pro: 
prio nell’oscire' del lago Timsah, come ji; Pelouse 
aveva fatto entrando: prova evidente dell'attuale 
imperfezione del canale per la granda navigazione, 
Poichè nè il fondo è ancora dappertotto ‘bene e- 
gualizzato, nè sembra aver per tutto la fissata. pro- 
fondità di 8 ma 

Mi affretto però a soggiungere che il: resto; del 
viaggio {n completamento, felice. E.debbo quindi 
ammettere che anche la seconda. metà, del canale , 
all'infuori di carti indispensabili complementi e per- 
fezionamenti , che sc:ennerò più sutto , si trova 
pressochè nell'identico stato della prima parte, Quindi 























nessun dubbio sovra. una prossima definitiva. riu- 
scita di questa gran via marittima: a cuì mancavo 
però ancora tutti i dati © perfezionementi della 
pratico, 

Contentiamoci quindi di battezzare questa solen- 
nità come la più grande prova decisiva, 0, se com 
vuolsi, come; la secgnda ‘ibaugurazione ia attesa di 
una’ terza e definitiva, = 

Del resto il paesaggio Ira il lago Timsah e l'alti 
piano di Serapeo si andava facendo sempre più 
deserto e selvaggio. Non più casine, meno di ve- 
getazione, e poco dopo scomparsa del tutto; Quindi 
nubi di polvere, sabbia, sempre in movimento al 
continuo sofiar della brezza © del vento che pr» 
duceva anche insensibil 
grigiastro nel canale; 
nuo lavoro allo draglie, se ‘non si proteggeranno 
specialmente in questo tratto ‘con. opportune 
tagioni e vegetazioni alimentate dalla ‘‘vicin: 
dolce, le due sponde (laterali! 

Riparatici ‘un momento dal polverio e dalla sahs 
bia finissima, nella cabina del capitano, questi pars 
lando dell'iscita del lago Timsah, imprese, a. rage 
contarci' una singolarità fisiologica ‘stata notota in 
quel lago alla brusca introduzione della acque dolci 
del Nilo commiste a quelle del Mediterraneo. Ei'ci 
raccontò come ne morissero tutti i pesci taoto di 
fiume ‘quanto di mare. Per, più gioraì s 

























me. videro 
quindi le sponde’ coperte dei loro cadaveri. Tanto 
che si dovettero dastinare in centinaio’ di manvsli 





alla loro raccolta @ sepollora per. impedì 
ziune dell'aere nei dintorni, 


(Contino) Ingegnere MUrti Pieno. 


[inta= 








‘l'‘caroére, a il furbo Marius pensò bene di lanciato in 
fretta ;l proprio. paese per portarsi a respirare le libere 
nuro del regno d'Italis. E qui si trovò invece di fronte 
alla forza pubblica ialiave, la quale lostrasmetterà ni 
tribunali: della Francia. Povero: Marius | » 





IL PREFETTO DI NAPOLI 
| Loggosi nol Roma: 
«i Uli giornalo Rolla sora conforma indirettamente la 

‘moliaia da noi datà che l'on. D'Affitto non rimarrà lungo 
tario è capi di Gita pr'oflncia. Solo eso dichiara che 
{l congedo verrà dall'on. Prefetto e non dal ministro 
i Lanza. Quando piamo .travagliati da locuste, ci vanga 

dall'inforno:0'ds' messer: dominedio la grazia del veder- 
cene liberati; poco a noî cale. » Lie 








| DISORDINI!A NAPOLI. 
| Leggesi nel Picco] 





i 
< Oggiiè giornata di disordino. 

« Verso il: mezzogiorno abbiamo avuto, un ordinato di: 
“sordi in via. Toledo: Veniitrà: giovanetti fra 118/0121 
‘ann ‘chio. nvovanò apparenza d'operai, piuttosto, bene in 

‘arneso, han cimminato muti, preceduti da una insegna 
| sulla qualo) ra soritto: | Viva Italia e Vittorio Ema- 
| ‘muele: Vogliamo lavoro. 

‘CÈ gente, hi vedo, cho vuol risparmiare il pagamento 
«d'un seriale; 0 fa bene. 

‘« Ben altro disordiue è però seguito mella na della 
Borsa, e non possiuino non' deplorare. grandemente, me- 
rivigliandosi "che gente così ‘amanto dell'ordine) e tort 
ille, (ciod' rinpattosa delle leggi, qual'è quella cho! isa 
lla Borsa di Napoli, siasi Insciata, rapporiare a si 
| mili intemperanae, ingiustificati: sempre, ‘qhhle ché no 

fagione. 1 

Fra tato affisso il nuovo calendario; sul quale erano 
i ibridi la duo” colonne i momi degli agenti di, cambio 

< Gull'ana n leggeva agenti di cambi it, 

Tultrà dgenti di cambio non accreditafi, Quest dizione 
Talia ‘dalcare quali agenu Gi comblo Îosgro autori. 
Tit a faro operazioni di. trasferimento ‘a) Gran Libro; 
Ha seosa. dubbio éra oscura (0. tale) parto ‘ad’ alcuni 
‘genti di cambio che. dicevano : potere Jì pubblico to- 
drttare ché alcuni di foro fossero sensa credito; senza 
MITOLCA di fare aleuba operazione. Sulla qual coma die 
posevano parte degli genti o Dipottoa. di publica 
| Mirirozza midotto alia. Borsa, quando accetasi la disputa, 
‘alcuno ha fu credito guhedia di pubblica si: 
































«Allora eguirono fischi, urti, ad un sospingere gent: 
sale varo laclo, Accorsgro alcuni soldati che, eniati 
& baionetta iacociata, furono. fischia; indi pissndo 
fila posizione di Gileic'arm, applatuditi, I ‘soldati; pi 
Nintoni l'applatso, fecero. front'indietro e andaron via. 

Fanno poi a ristabilie l'ordme la guardia nazionale; ne: 
colta, come so. hi forco' în teatro, con applusì:Il cale 
Sirio fonlmente fu. folto per ordine della Camera di 
| Sommersio, dietro i. reclami del siadaco degli agenti di 

Cambio. 














LE BANCHE DI GIUOCO. 
‘A Napolî si è sotto. Titcubo di uno strano) siato.di 
‘inbuziarie, } 
S°jcuni privati. aprirono banche di deposito: di denaro 
cino ingenti cifre di deposito: mediante le pro: 
Tomo di seapdalosi interessi. Si tratta del 185 dal! 15 e 
fino del'18°p. 010 d'intereasa al mese! È 
"Ta foga nd accorrere a depositare è tanta cho dimi- 
‘nulicono visibilmente i depositi presso;ili Banco, 0 che 
Spaltseimi privck sobdono i sitli di rendita per nppo- 
Stare Loro risparai ia quello misterioso Banche. 1 mi 
osti cho hanno maggior. tatto © coscienza. degl 
Hz Sono asa più resi lasciar cogliere. 
intanto, è ovidente per chiuque abbia for di senno , 
cul'tueita faccenda tich mao, malo assai per 1 cre: 
SRO sommiolstatori ‘di foudi  polchè non vi ha hè iu 
do. bzialtrove, slcana intrapresa, alcuna speculazione 
cho possa au] serio promettaro tali uti 
‘Ta quanto: ai rimedi diversi sono i pareri della stampa. 
ao giornali esa Vimerinio governa, ali 
"igbloranito 1) fatto, non. vedono i bdo 1 Go 
pure dati tico o derar di intervenire e. crt 
ErDio rimedio nl male: potersi. trovaro nel buon deo, 
del pubblico. a DA 
amato l'intervento della Camera, di commer 
ta E dopo usa aaa nodi, noniuò uta Canmision 
la d'incarico di esaminare ‘la questione 6 riferire. 
"richie 1) prefetto; yis(5 10; proporzioni prese dalla que- 
atione, bbo ad, occuparsene. È 
‘quanto a. noi (osserva. egregiamente il Diritto) s0 
doftasimo esprimere sl nostro parerè a questo proposito, 
5% potremmo celtre. Un intervento  gorersativo sa” 
retbe contri a cui pripcpio di taria copmergale, 
inefficace, Spa n 
vt gua 









































Notizie Commerciali 
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Del resto gl'interessati sono) i migliori. giudici delle 
cose loro, è non'avranno cho a Jagnarei (di se mode: 
gini ce, son corando gli avvertinenti della stampa e 
lello persone competenti in: questa materia, o malgrado 
{le durissime lezioni fornito dall'esperienza ia casì con- 
Simili sia iu Italia. che all'estero, si troveranno un giorno 
vittimo di mare, delusioni 


CORRIERE DEL MATTINO 


Leggesi: nel -Monitore' di Bologna: 

“ Sono arrivate altre (ruppe da Firenze, Le no- 
tizia della provincia sono per ora buone; ma meno 
uone sono quelle, di Romagna e degli ex-ducatî di 
Modena "4 di‘Parma. A Gehto il golto-prefetlo non 
‘ha potuto intendersi cogli’ esercenti molini, e si è 
dovuto ricprretà; alfa ops" per. mAsitenere aperto il 
molino’ principale.Si temono disordini. L'esaspera- 
.zigne dei contadini è! grave. agsni, valle [gampagne, 
e. per poco ch il Governo, si. diparta dalla più 
scrupolosa prudenza, ‘avremo a' deplorare. nuovi 
lare ne alte o 





























MACINATO. 

Quenta triste rubrica continua pur. troppo !' Sperismo 
cho non asremo;ia beguito: sanguinose date: 

Leggesi nel'Indipendente di Bologna : 
<1 muglai della nostra provincia”, che intervennero 
all'aduvanza dell'altro ieri presso. il'R. prefetto conte 
Bardesono ,.sottoscrissero ua’ convenzione. provrisagia 
ciren la tas " 

«Anche f6fî, por quanto ci' consta; continuavano ‘le 
Pratiche) del: prefettò:con altri mugnai della provincia e 
‘on cittadini aventi relazione cogli eogreenti molii 

#Ma fl tostro prefetto, merch la sua, aitiià, sarebbe 
adzivato finora a condludire. solo degli peoymodamenti 
proveisoril, non dallo soluzioni decisivo. 

«Le difficoltà inerenti al macigato restano in tutta la 
loro attivit. 

E più sotto 

« Ili‘macinato è sempro' lu preocoripasione generale: 
Ci hi aico che n Conto, pel macinato, quel sotto-prefotto 
non si è potuto accordare. coll'esarcenta il priacipale 
molino fa quella città; e cho mioasciando questi di farlo 
chiudere piuttosto che transigere , l'autorità arrebbe ri: 
corso alla truppa por farlo agire: 

iNÙÌ Centose sì temo dallli ‘popolazione la ripetizione 
dei disordini del 1969.» 





























Serivono da Firenzò allafGarsetta di Milano: 

205 astenia (ch Gunlterio ‘e Digiy pensino: andare 
a stabilio la loro tenda con tutta la’ camorra per qual: 
che tempo iu Torino, onde riformare colà lo spirito pub- 
blico pervertito: dai permanenti; ciò vuol dire nndarti a 
blantare la sorrisi 6° l'iinoralih:* Gli ‘vi pensino, 
pre positivo, ché diano poi esscizione ‘ tale Joro' pro. 
etto è. riescano & uu altro paiò di mintchie, 











‘ELEZIONI POLITICHE, 

VIII collegio di: Milano. 
Elettori. inscritti 1567 
Votanti 887 

Cesaro Correnti: voti 108 
Cav, Timoleong! Cozzi a 





Ballottaggiò per mancanza del: numero legalo del vo- 
tanti 
IL, DISCORSO, DI: NAPOLEONE IL 

Noi non siamo certo di quelli che vogliano; redere 
cho l'Imperatoro di ‘Francia. sentisse fntimamento quel 
glie diceva, ‘è éhe 1è sue parole, foisaro ‘un sincero logo 
dall'anima. Non È du principe della (razna napoleonica 
che possa «pogliarsi con tanta buona voglia di una; su- 
‘roma autorità; nù ogni todo quelle pardle furono pro- 
‘ntinziato' ed''ora ‘sono passati i tempi ia cal i principi 
‘osso: smentire a se atessi vi Îl controllo del popolo 
‘@ della stampa: 

Certo è che mai nè il primo, nà, il texgo Napoleone 
‘egidono ‘un ‘inno Hubrd ‘fon pafole ‘come quello che 
il dettoro; può) leggere noi telegrammi. 


IL NUOVO, MINISTERO. FRANCESE. 
sala Li SU Foupadit Officiel pi» 
leer la sgagge ba; dei ni 























pri ministri 










‘A Milano egoale sitoazione, l'aumentotinì { MEROATO. DEI . CEREALI DI TORINO |: 











































Giustizia 0 culti — 
Esteri — Gaudi 
Talerni — Chevandier de Valdròme. 
Finnnzo — Magno. 

Guorra — Lo-Boruf. 

Marina — Rigault de Genoullly, 
Istruzione — Bourbest, 

‘Agricoltura — Louvet: 

Lavori pubblici — Maurice Richard: 
Consiglio di Stato — Chasseloup-Laubat. 
Cana dell'Imperatore. — Vaillant. 


TRAUPPMANN: t 

Le pawore malheureits 1 comincia oggi a selamarei fn 
Francia, da quegli ‘stessi. cho ieri avrebbero: voluto! che 
Trauppmaon aveato avuto dieci vito per spegnerlo tutte. 
Anche da wol sl ‘diceva : Povero Arlusio 

Dal'banco degli ‘accusati ‘Trauppmann vien trasferità 
alla Roquetté ‘a'onda è ‘assai brevo il tragitto per giune 
ser al solito luogo dell'ultimo supplizio. È strano che 
fl ‘grande condannato ba la mania dei salati: salutò i 
giaici i: giarati;1l:difensore, il pubblico, 1'carcerieri; 

Restitili al carcere, Trnppmanù fa rivestito a ma- 
lincuore della: caraicia di forza ed ebbe un colloquio, con 
maitre Lachaid, il suo difensore. 

Signore, gli disse Trauppmano, jo voglio... ob jo 
votreî.. ringraziarti dei vostri sforai, dei vostri tentativi 
araordinarii per salvarmi il capol 

Sembra che. ora cosa impossibile, 

Ora non ho più che qualche ora n vivere, ma vi sono 
riconoscetissimo’di qual che avete fatto per_me, e se 
l'eternità foaso con me, tutta la dedicherei a vol. 

Maitre Lachaud calmò ce pawtre malbeurenz e lo 
feco ricorrere in Cassazione. 

‘Trauppmaza, segnò. il ricorso, dicendo: 

* Si dico che alla Corte di- Cassazione si vada molto 
per le Tnghe; vi prego, fate in modo che tutta sta pre- 
sto finito; ne ho assai, ne ho fia troppo; non voglio più 
sapstao di nulla, a menb che non sì cerchino i miei com- 
plici. Ed a voi, algnori difensori, dico quove grazio.» 

È salutando profondamente uscì. 

E maitre Lacbatd aggiunso: « Lo'oredo al suol. com- 
plici, non dico gi che. va nò siano fre , ma yo no sono 
certo.» 

Seguo: n toilette dell'accosato. S spogli nudo Traupp' 
risa, ed i giornaliti francesi danno ‘un: esatto 
elio sue spallo, dol suo torso, dai suoi muscoli. 

Ne facciamo grazia aî-nostri;lettori. Avche in merzo 
a tutte queste peripezie di Corte d'Asslsie e di carceri, 
Trauppmann non sì dimentica mai di chieder da prauso. 


n — 
DISPACCI:REETTRICI PRAVA è \ 
(Agcozio Stefani 
Bukaresty 81 dicenibre. 
Camera dei deputati. — Lu propusta di eleggere 
ua Comitato per redigere il ‘progetto, di legge cirez 
gl'ispoeliti fu riaviata allo sezioni. 
La Camera diede uu voto di fiducia al Governo, 
Parigi, 2 gennaio. 





Olivier. 
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risi contraria all'accottazione. della: candidatura stes- 

‘50 ma nom fu presa nessuna risoluzione definitiva 
nè alcuna sisposta decisiva, potette; quindi osx data 
al signor.di Montemar. 

Assicarasi che il\portaloglio.della marlta sia stato 
offerto per telegrafo al contrammiraglio Acton ‘che 
trovasi presentermente nel'Mar Rosso. Ignorasi, an- 
cora la sua risposta. 


Fatti Diversi . 


Respons 
niglio di Stato. ‘io. analogo ricorso ha stabilito questa 
massima: 
‘Gli amiminis* ntori \ comunali, quali. contro. il de- 
creto della Deputazione provinciale, ‘fecero cseguire nd 
economia ua lavoro che era stato disposto dovesse ese- 
‘guirsi ad appalto è nella, spesa oltrepsainrono lo previ- 
sioni, s0n0/‘mallevsori. persunalmente delle._maggio:i 
Spese, = 

Ci ala permessa un'osservazione; 

Dorraano Î tribumali riconoscere la; decisione del Con- 
‘iglio di Stato? 

Non lo erediamo. Per quanto sia loderolo dunque que- 
nta. decisione essa. non servirà cho di guida e di consiglio 


























cat magistrati. 





teatrale. — Leggesi nel Piccolo 
Napoli del 30) dicembre: 

«La facoltà della prescienza a poco a poro si estenda 
fra i giornalisti; progresso. dei tempi. (Sebbene. questa 
volta, si rappresenti; Ja Matilde, di 
‘Shabran del Rossini, pure nell'Ialie di ieraera potemmo 
leggere: È 

“Au San Carlo de Naples, tria:brillont suceto de la 
Matilde di Stiabran apec Ziberini. 

Massacro al teatro di Bi — Um 
notizia, cui a\tuttà prima non volevnmo credere, viene 
‘oobfermata dal Timea del 90 dicembre. 

‘al. teatro di Bristol ‘avera luogo la notte di Natale 
una spacie di rappresentazione profano-raligiosa , un 
irlocchinata tradizionale, avanzo forse di paganesimo 
adattato al cattolicisino negli ‘antichi tempi barbari di° 
questo. 

Ammensa folla, specialmentà di donne e: regazzi, fe» 
cova’ coda alla porta attendendo. si aprisse. 

Ma all'aprizai della porta dietro 4 tale) folla arriva 
tina turba di giorinastroni avrinazzati, che precipitamdos 
compatta sui primi arrivati, schinccia, calpesta, soffoca 
quanti si trorano fananzi ed arriva nella sala. 

In'"questa indescrivibile mischia otto persone rimasero 
‘uccise, moltissime | gravementa: malconcie, 

Mentre (dice il. 7imes) chei policeman 0 gli impir= 
gati del teatro ed alcune. persone benefiche nintavano 
alcune vittimo a rinvenire, la reppresentazione  conti- 
iiava scandalosamente, in mezzo. alla risa forsonzato 
della folla brutale) assassina cho riempiva îa platea, Fin 
‘nel caffe, convertito in deposito di cadaveri cd ospodale, 
ai udivano quegli ignobili clamori. 

ll direttore, prevenuto di quanto. si passava, mato 
f'orrore dinagzi n tal giola sacrilega ed a sifatto lutto, 





























Leggesi nel Guulois:: \eri l’imperatore ricovendo 
i\metbri del: Corpo legislativo ,. disse : Noi intra: 
prendiamo la' grande trasformazione delle nostre 
istituzioni , io &quio sul vostro concorso per cou- 
darla a buon five, Asgrsvato pel passato di tutta, 
la responsabilità del potaru, sur leto di rimatterne 
Oggidi uva parte ai ruppressatanti del prese: 

Sono come un viaggiatore che abbandona parte 
del ‘suo fardello per raggiungere più presto lo scopo 
propostosi. Questo: scopo è di assicurare l'ordine, 
garantire la ‘prosperità del! paese ©. fondare definiti» 
vamente li libertò, 

















Milano, 8 gennaio. | 
gio, Correnti ebbe 303 voli, 





Flpaione — 8 
Cozzi 78; ballottaggi 
Firenze, gennaio; 
La azione parlando; della. determinnzione: presa 
dal Consiglio. dei ministri riguardo alla candidatura 
ifel priacipe Tommaso ai trono di Spegna, dice : È; 
vero che nel Consiglio lu discusse a lungo tale que- 
stione : È Vero: chie. una gravide maggioranza  chia- 



































non cò interrompere la rappresentazione. La f 
rebbe insorta. De a se dn 


Lo spettacolo. sì proltingò ben iansuzi nil notte in 
sezzo alle risa ed al lazzi di ogni sorta. 

T colpevoli apettatori, è vero quasi, tatti brischi, a0n 
si dubitavono degli assassinii di cui erano complici, essi 
rulla aapevano .dei morti. esposti fuori: erano nasaanisi 
senza saperlo, 

Nessuno ‘essi voleva uscira per tema di perdere nn 
pasto conquistato, con un vigliaceo misfatto. 

Per lungo tempo non verrà dimenticata la triste. notte 
del Natalo 1369/a Bristol. 

Le carte di vislzm,— A Parigi il Corpo diplo- 
Fico ba iero VA ccruggioe inizi: ka abolito. Jo 
scambio fra i sucì etti di vi 
cum fra i eci. compoenti del big dl vit per 

Si convonîe fra. i varil ambascintori o ministri pieni 
potenziari che la spesa occorrente. per; la formalità dello 
scambio delle polizze di visita sarebbe convertita in un 
‘iono mandato da cisschedun ambazciatore alla cassa: di 


soccorso in Parigi dei poveri della sua nszionalità ri- 
spettiva. 


Esemplo che il mondo elegante dovrebbe imitare. 
Omeino Gresarea puttioti, — 




















Borsa di. Firenze! del 4° gennaî01870, 





































































Je (oro 7179) | 
‘ele 


vertigini. del secolo. 
Rappresentazione a beneficio del R. 


Aiicorero, n 
‘bimo (ore? 11?) — Po 
“a ‘coop dii dalla 
finta Odonido! Mini rapprzmenta: 
Vale péù sima della moglie (ghe 
cento suppliche, La 
4 rime (lc 018 8) sE 
colica campogofa fpncsto LE 
Mae eil: Ce or 
de Figaro. 
(Lettera A granie). 
Mostri (oro 7 112)— Da comita 
compagnia plemoniesa T: Nitone 
(o caciappresenterd: San 6;faco pr 
de $ 
Halo (010718) — Hiafelzi eglé 
Seb dla Compagni Galli 
Martininmo (ore 7. 119) — 
ea rappresenterà collo marionette: 
L'ultima notte dell'anno — Ballo: 














iran Wiaggio a gratis dell'Istmo | 


Sue: 

ittò lo domeniche recita: alle ore tre 
pom. 

Ginmdute (ore 7.119) — Strap 





e a cognona di De 
TR rt Ce bhe 
Tutte lo domeniche .ecita ulle-ore tre: 


jon. 

‘GRAN SALONE. con pavimento Lia 
noce du affittaze per fento da 
Baiko per uitt la notte o séril- 
imenté, ch gus piano forte 66 hr 
edi relativi, ‘01200 diverse camere 
inite; — Recapito vis. Plana, ag: 
Ssuto a) tentro Gerbino, N, 7, piano 
toirano. 





icrarai al. sig. Aden; D0G0r 
dico Piogna VE Sele. E ine 
ile provetari, denza precisi Fog: 
iti per informazioni. 


Da affittarsi 
pel 4° aprile 1870: 
indò piùno, si a 
colti To temi) è de 
na a ingente N 


triguri ieial paria IATA 
Vendita volontaria ‘feste. 


presso la: Bianza: Vittorio Emanuel 


Vendita volontaria sis? “ii 


gioriato 100 circa; con csia di cam: 








Ihoslto. volontario 
per CAUSA di PARTENZA 
Martedì, dora dalle 10. spie 


18.8 dalle 2 
tuto, N. 16) piano 9°. 4 
molti mobili ‘fra cul uni piano vertical 
gi Parigi. o 

GU PAS i eppe Cavalli eat. gir 








Scadenza di. fatali 
13 cass in/Tcrino; vii Lagrange, 
“iti ica: de parole. chie 
Li Lai\gtt como dall'avvio d'asia 
9'oadente dicertbre, venne deliberato 
‘con atto e L. 9 ZE E 
‘tempo ul pir l'aumento dal 
got cati al mezzo del 4 prossimo 








E°, 90 dicembre, 1869. 
14096 No. Cera 


DA VENDERE 


iu 'territdrio di Safuzzo 
e delle Manta” 
gna, boschi @ prati, complessivi» 
MOLE giornate MA (etaci 9, 19) 
“Por le condizioni recapito al sig. 
notaio Parolett, ia Corte d'Appalli; 
N; 8, piano ino, asi 


Da affittare al presente 
“Alloggio di 6 nen anne 
< nica mente mobigiie: 
PE cità: di pra 
Basti dl portici, No dy Blaso 
Ù 


e: 
P°iecapito dal poriiuaie».della sasa: 
medesima od quell della via Cer: 











PROGRESSO IN TORINO! 
SALONE. DI GRAN LUSSO 


pier lutrare gli avali 
‘A SOLI ‘CENTESIMI 1 





Via. Totcsa, N. 1985 


quid tI 
Pia affittare’ pel 1° aprile 
pciinego dI eb SIAE 
Gerbino. 101 

ed ur 


MAr 
AE Tal rr, ode. 











MINESTRE IGIENICHE | 
SpeosaMile di Tortellini di Bologna. 
» d'orzo) perlato — Julionno fina. 


» di riz Julienne, ed stri generi felativi si n 
Pretso CARLO ORIGLIA, via Po, N° SÙ), 


TIPOGRAFIA EHÈDI BOTTA 


TORINO; vin Conte d'Appello, 22 — FIRENZE, via Gastellazzo, 42 


IL GOUDAR NUOVISSIMO 


GRAMMATICA ITALIANA E FRANCESE 
dol Professore MM wiaZiO MOIS 


HD USO DELLE SCUOLE TECNICHE, E SUPERIORI, DEL, REGNO 
RESA ATTA ANCHE ALLE PIDCOLE INTELLIGENZE 





fonali 


sr 





lie diteri 














TERZA EDIZIONE 
‘itizlioriata cd ampuiàta den’ cha nogTi esercizi d'apyiicazione 





Prezzo LIRE DUE. 


Si apediscono franco di' posta eohtro relitivo Vagilk Poitidé 
diretto alla sbdilettà Tipografia. if 


CANUTI-CANUTI-CANUTE 
Leggere !!! 


Fino: nd pra per tornare il colore alla precoce chuittà vi vennero offerte 
acqua, polveri, pomato, etc, cho vi oporecciavano la teita; tisigorato male 
| ih"fono 0 verde) 0 ultime volte con dnonò dela alito; Ore'la Casa 
Taglose W. SANDISRS. vi offro un, Cosmatico : Chiniico; ( Cosmatique Mili: 
agro des Gardes) giù csperimentato da miglinia di persane che godo di una 
itamense riputazione in Inghilterra perciò [iroferito tutte lè ‘altro prepa- 
‘razioni filiora cobgaciate; bassto sullà composizibtie: dii Onpelli, clie tinge'o 
lineglio ritorna all'istante ‘0 per nempre ai Ospelli cd alle Barba il ioro 00: 
lore castagno-bruno 0 nero naturale primitivo senza inconvenienti, nè pariboli 
‘Non sporca nè pelle, nè lingerie, perchè privo di sostanze grasse e corro: 
‘live Da ivmplico apblicazione di nibito Ul colore desiderato (eQFti garan: 
tl) d'odore piacevollisimo, e nrebenta l'{mpareggiabilo vantaggio ché si pu 
tsaro nccho ‘n vidggio. A' scanso di contraffzioni ogni astuccio dovrà' por: 
tara l'arma inglese. — Prezzo IL. 6, 8, 10. — Deposito in Torino sig. 
|'APPINO; profimiero, via Haxbaroux, N. 16 316 


SOCIETÀ ANONIMA 


PERA CONDOTTA D'ACQUA POTABILE 


IN TORINO 







































Th conformiti di quanto è stabilito circa il prestito. di L. 1,200,000/che 
la Società, Anonima pellà condotta Arqua Porabile in ‘Torino ha: contratto; 
di fa noto a!ehi di ragione che ieri 41 dicembre 1869; giusta il coniato; 
gia proceduto, la questa Direzione alla 7° Estrazione di N. 60. delle sot 
Reazioni ni piriaore relative alla ‘parziale. eetizione di detto recite: 
Guanda Rosuta per l'anno suddetto, e ©he li mumeri di dotto. Obbligazioni 
‘entrati sono: 

42/— 98°— 136.— 149 — 200 — 36i — 466 — 579 — 672 — 676 
— 811 oo — 866 — 871 — 958 — 1023 — 1086 — 1096 — 1099 
1109 — 1199 = 196 — 1980 — 1968 — T9Il — 1988 — 1060 
TiOO — 1619,— Tita — 1661 — 1871 — 1518 — 141 — 1550— 1011 
Il — 1698 — 1641 1671 — — 1689 — 1744 — 1745— 1755 
_ 1788 1993 — 1971 — 1977 — 201% — 103% — 2051 — 2066 — 
ROGO — LIL — 2176 — 2212 — 2290 — 2251 — 2969. 

Cisegilbntemente avrertesi oggi il pubblico che i possessori delle Obi» 
‘gazioni del prestito suddetto aventi Ji umeri sovraindioati, riceveranno da 
Shesta Cassa Sociple îl valore nominale di Î, 500. per ogai obbligazione 
Shiaita del relativi vaglia, conpons, alla loro presentazione dopo 11 15 co 


tue. 
SE io geadato 1670. 

Via Lagrange, N. 22, piano primo, 
fa La Direzione. 


IL COMMERCIO DI GENOVA 
GIORNALE POLITICO, COMMERCIALE, MARITTIMO ‘(DI GRAN FORMATO). 
Ence tutti 1 giorni. 
Questo grana è di raccomandemi tagio pe la pare. politica, quanto 
per la parte commerciale compilata con somma diligenza ed'accuratezzà. 
Prenzi di Accovinziane (franco: di porto) 
Un'anto: Li. 29 — Sel mesi Ti. 12 89 — Tra mesi LG 50) 


RINVIO. DI INCANTO VOLONTARIO 


diuna va possessione del reddito di cirea L, 
40,900: posta-lunge.:la Jerrovia Torimo-Mi 
distante un'ora eirea da Torino. — Essa sì compon 

1* Di una:roggia di proprietà esclusiva, destinata all'irrigazione. e ricca: di 
forza metrico, della qualo è presentemonte utilizzata ‘una sola parte 
per servizio di 0. opidzi compresi nella vendita. 

2 DI ettari 390 circa di terreni coltivi e boschivi con) palansò © caseggiati 
rurali, oltre a parecchie dipendcoza , fra cui un molino posto. Sopra 
altra roggia. 

L'incanto che doveva aver luogo il 9 dicembre 1989" statità le coutiiuè 
{ioggio avvenute “in. questi, ultimi giorni, le quali: impedirono 4. molti accor- 
renti di poter visitare la suddetta POSARE ai farà invece fl. giotno:8; 
enmalo 1899 nello atudio del sptaio GHILIA, Piszza San. Carlo, 
casa Natta, sul prezzo di IL. 500,000, n 

Per. misggiori seliarimenti rivolgerei al'sidietto' Nottio), o'dal Gebbiati 
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ti 








FERROVIE DELL'ALTA ITÀLIA 


Linea da Cavalltrimaggiore ad Alessandria 


onesti dell Adami privilegiata dal To 
elle ObbHgazioni della. Liopa da Ci 



















‘oeezione. 
rà l'aonualità 1869 sullo prirna, e} l'interesse del.se- 
Ils s66onido;. allo’ seglienti' cond/siapi :, 


del; Preneo  Cayallermpzgione. 












aio Az 


‘presentazione dei. Garbiicali interinali di Azigni Interamente. liberato 
o Holla Guisa falla Ficcuezza iobilo in ragione 
per 0 pre 


per oggi Agi LIST 
8 


aa 


SO SO 1988 


della Linea «da 
la contro connegus_ dello 






‘ogni Obbligazione sa ù 
meno l'imposta sulla ricchegza mobiln, commisorata come sopra, »_ n Wi 





A pagarsi în valuta legalo per ogui coupon 
pps oto 8 ale igm cei cena 








; i FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
Tilica al Davallermiaggione (id Alessandria 


‘91 fotte tvb dl chiomiftw podéa Avorvi Thtkresie ch A tenore dell'arti 

lo: 59 dello ‘Statuto della Soetetà per Ie fertovio de Monferrato; il giorno, 
‘gennaio 1874 alle ore pomeridiano, în una delle. sile. della staziohe 
Torino. Port uova, avrà Juogo ia seduta pubblica! e colle formalità 
‘consuete, la quarti estrazione a que dellè Obbligazioni della strada fer- 

ta da CoraleTmaggiore ad Alosimdria. 

7 fa quantità delle Obbligazioni da ammortizzarsi nell'anno 1870 3 839 
adria rinboo arc luogo ala pai i valuta legno 8 comin al 
# °orino, li SÈ dicembre 1969. 
4960 



















TORINO -- ENRICO MORENO — EDITORE 
(via del Soccorso, V. 15) 


Opera di Monsignor DUPANLOUP Vescotb d'Ortetts 
Un cleganto volume in-46* 
nd uso di premio © di strenna pel chpodunno 
Preszo LIRE TRE 
(Spedizione! fratica contro vaglia postalé) 


RISI sn )}] 


CEMENTATI, INOSSIGABILI, GARANTITI  INFALLIBILI 
della Gasa J. ALEXANDRE di Birmingham 

Presso i fr..PANIGHRTTI clrincaglieri e bisottieri, via Po, N. 10, Torino 

troraai ti s0lò Teposito pel Pikmonte e ls. Lombardia. — Si spediscono 

edhitro veljiic Bortàle: — Stonto n convenirii per'le vendite al'ingrosio. 


TRE AVA NIai= MM Neni stoui sus esa) 


ili |rollotto restitlsco per sompro ai ompelli bici ci ua 
ata colore *8nz8' alcuna, preparasiane nè lavata. Progresso 
‘icon ginriutito); E. dub, profamiro chiaio rue 
12" afoso gonerale per tutta Talia m Firenzo presto L 
ih -ro-vatinont, 80; #l'Regno di Fiera: — Tu Torino premo 
MANTO, vin dell'Ospordate, 8; 9 


PIANOFORTI E ARMONIUM 


Grandioso assortimento delle pil. rinviate fibbricte di ribda è Ge 
mania, — Speetalità pei Piani a cordo incrociate (histima Americano) 
vendita, cambi; nolo ed accordatura, presso, 

COLLINO PADRE, FIGLI E COME, 
Via San: Franoesco, da: Paola, 11, Torino. 


ALBUMS RICCHISSIMI ED ORDINARI 


a pressi ridotti, da L. 2 a L, 101 
Nuovo Modello misto per le Fotografie 


PORTRAIT-ALBUM E PORTE:CARTE-VISITE 
» (ngiromzo © dettaglio) 
prtsso @. Merroy negozanto da Specchi, Vià Nuova} N. 16 
1888 





1997 























dir 














Si è al Jodio che Olio di fegnto 
Ai Merluzzo dove Jo suo proprietà; 
questo prodotto però, Pgraziata= 
mente non è tollerato da mollo per- 
sone. I nostro sciroppo.lo rimpiazr 
za con vantaggio ssoza, alcun in 






VICE Ie Rae Az 
[SIROPPOMRATANOTODATO. 
CRA ND 
conveniente. Il Crescione che ‘entra néllà sur composizione contiene natural; 
‘mente:del: Jodio che è intiersmente combinato al succo depurativa e solforoso 
lla. pianta, antiscarbutica, ZRafano Coclearia. Laso d raccomandato da tutti 
‘modici di Parigi come medicina dei funciulli per: combatterd il Tnyatismiò, 
la serofola; il rachittàvo, la pallidécca © 14 mollezza) dille 6otni, gli ine 
gorghi delle! glandole e le diogras: eruzioni. della pelle e della telt@ così 
frequenti nei piccoli fracialli. È. reziono pol contro le malattie i petto it- 
cipienti,,, eccita’ l'appetito, arorisce la dgeione 0 ai iipiega con sacsesso 
tanto nei ragazzi che negli individui. di tutto Je ctà. — I@W: 88:16 
boccetta, presso l'lgemzia N. Mhmdo, e dai farmncisti. Boniahi 
tico, in Torino, e nelle principali (rmmeie d'Itati 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


lardole, ventoeità, palpltazione, diarrea, gone 

cpr 

mrgreen 
ed zioni di stomaco, 























Coi dammazion i ice ogni ditontino del fe: 
‘at; Bene nmubtano alcol e WE aci vigente Re 
atto, Boch, al (nre); pormi, eri "ialiaconta, depo! 
rimento, d Foumatiamo, gotta, febbre, Istéria; vizio e povertà dol sangue, 
Roe AR fo, bianco, i. pal p pPAcADEA di freschezza, cd' 
gal ts formando baoni musoli e BOE i eri co ee Peroone 
î oomomishd' b0 ‘dotte ‘preksò im altr iei 

1 cds end di n cibo ordinario fatondo Genie Gbpri covonti. 
Entrato di 10,000 guarigioni. Di 
l'uso della Revalesta Arabica Du Barry di Londra giovò in modo efff. 


| each Ita ite ‘di ile. Ridotta, per lenta ed insistente n= 
Gatto tima, dato PRE dI oppio cam lo, tor nell 
tGistinta quali solo che: potè: dx! principio tollerare ed in meguitò fatskmente 
‘gori, gustare, ritoraando, per ‘ossa da uno stato di. selutà verkmento 
inquietante, ad un normale benessere, di sufficiente ‘egontluuata, progperità, 
È Manini Gutio. 
‘ Fabiano, LL aprile 1869, 
Per'ttto il tempo della mia vita pi sarò ricono mn "cl 
(alri sine Ai agg a td 
ima mi ha gugrio da acuti dolori per tutto {1 corpo; ché 
tere Fapminantii Tome te 

















Revine, distre o, y 
1 dv mb qui pio tatto, di Vizio 18 minggio ING, 
‘init ‘ttaccate giorrialierte di febbre: 


a Foo SVEVI pi Bppitid: ta 
pa, (pasa quasi cibo lo fact 
Vliiza de non quesi più sari 0h tt e ei MbbrE eta Tr 


fiche de forti dolori di stomaco, -noll'iva: di una'atittobiezza. ontingi 











 Woccombere fra non molto. i prodi ti del A 
Arabi RULE a mogle € pretderta ea TEO Per dela Realta 
lia ‘ToBbRB 3eotmpirve, | acquistò fora: mangia etni‘ nonsibile gusto e hier 


al dll ilichezzi 
La: scatola del qusu di un: 1/4 chil, LL 8) Tytt chit. (nl 

chilo L.; 84.2 chil, e 1/2 L. 19 80; 6 chi. To Ses sca: L 
Ja; Revalenta al cioccolatte in palecre;: soatbla. 4Q cri ;i 

pie i faze A 550, fn tavoltto tc 19 tanza de 8 Bo 
Cosa BARRY DD NARRY E CONI 

te domando ju Tot 

srogllori @ gps? 


10 ed-in tutto 











Pipglie.ia ialato di avanzata gravidanza, | 
ti 


AVVISO 


Re) En Citabastà 
STOICA inirre 
mario Bi 6 60 Mocid. ° Meala 

amiglia, ha trasterto il suo stabi 
limento in via. S. Tommi NL 
fino noli, gio via Doragrona 


I8S6  NOTIFICANZA 
‘pen un nuovo incanto per subasta 
SOA i Dink EDIT UAN dl RAS 

gin (Dssota): DI 

‘Con ordinanza. del tritbriniile. civile: 
di:Dombdossola 15 dicembre 1869, 
stante la. deserzione, d'incanto per 
difetto d’oblatori, ha fissato un nuovo 
acanto per l'uditapa delli 19 gen- 
‘fto 1670 ridricendo fl presso a lire 
1000, e mandò: farttho: rinriottitione 
a caloo dol baslo LE dttabre. 1869, 
nella: cavsa, di bastazione promossa 
dl sottoscritto contro .li madre, e 
io Venturini Tonietti' di Preglta, ed 
ilo: condiriso 
apresse. 

Domadossola;) 16: dicembre 18691 

Cans. Voggis p. 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
com benefit di iiveritanto: 
Cox atto del: 29 novetibre 1869, 
‘icovito dal, settasoritto | cancelliera 
dalla pretura di Strambino, li minori, 
Visnchino, Giosti, Antola, Ter 

td iù ln ficreolia 

‘Maria 19 madre €d asimiistittico 
Jogalb; dichiararono di non voler nce 
cottare altrimenti;; chè: con. beneficio, 
di fuventario, l'eredità del loro 
‘Antonio Viamehino deceduto: mel co- 
ritmi Romiatso Cama velo stia patri 
li 29 Tugliò 1867, pirurio; tostamevito 
puibblito ‘della stessa dita, ricovito 












‘ti 6600. Bindo 67 











0 Bi Riteaidi cane! 


NOTIFICANZA DI PREOETTO | 
ostante ia ragion di neguao coé 
serio in Mondor] 


sito la firma, Giors 





guificato a. Chiapasco Andrea 
Franchico già residente a Motos 
glo, edin oggi di domicilio; resi 
lerisa © dimora frito ‘è nelle forma 
volto dull'art. 11 del cod. di provi 
che. Il 20 corrente diccinbre, precetto 
pel bagumento di capitati L. 402 0 
re li Ici IndicAtt: Jatereeki/ © iena 
ton diffidamento. che' in difetto di 
Pigaziento; si procederà. dbpo i tta- 
dcoreo di gira tato conto dette 
iaprsco cho dei terai possesso 
Alla sobastazione dalli pur hr de 
seritti stabili siti in. torzitorio di 
Moseigio: 
Mondov), 22 dicembre 1869! 
1912 °° ‘Aîmbrogio Row 


1657 sUBBASTANON 

di ouverture d'instance. d'ordre 

(e Pabl.) 

Pat Jligeiment di trial ciel 
Gacat di 30 cine ddt, cir 

(rd To nie joe: n grtt oi 
LET, avec dotta de Li. 110,108) 
crdodnié l'ecproprlition forche, pat 
volo de quanti, da immetbies 
J dc a prelio: d  corae 
iuty. Pierro Josopl? fe. Jacquesy 
domicit6 & Saint-Christopio, st le 
temo jufement n° deelaze. Gurorio 
instance d'ordre pour i distribution 
dt prix dop iena eubiuator, en 
ordeonant 8 chaguo ortancier indie 
do produtra, ot diposer at igiello ss 
domande moti: do collocticn aveo 
Ha pd PA dan e dl 
rospo oura de la notiortica des 
| bano d'enchèro relitti. 

Sar requniion du. ponrsaivaat 
rocurgarsche, Caasica Chat, Me 
o preGidene dti Fiat a des 

xiuf' het di iatin du sameti 18 
Janvier plas prochaln' pour: procédee 
nine dite eochibrea, 
“Avate, 1 dbembro 1969, 
Guia p. ci 


106. FALLIMENTO 
di Bernardi: Indovico fa Giovanni 

Battista; già oste in Dronero. 

Il tribunale civile di Gimoo f. £. di 
tribunale) di comierelo' con sua sen- 
tenza in data d'oggi ha pronunciato 
{1 Salimento di Borandi dorico fu 

ioratini Biltista, giù. esoromts la 
trattoria. sotto l'insegna della Corona 
rosta in Dronero, nominando giu 

i dblegato ‘alle procedure il aignot 
ay. Chianna Francesco &d a sindaci 
roriiorii sigg: tor micelio fn 
roueri; è! Bai vallo Sfefsino ‘paro dî 
Dronero, 0 per-la, pomina dei sindaci 
eliitivi nad l'adunanza" del eredi» 
tori pel giorno, 17 gennaio H870,'ore 
1isantimeridiano:in una delle alo:di 
questo tribunale, 

Cuneo, 89 diconbre 1969. 

‘9. Falconi vice-cane, 


109 AUMENTO DI SESTO. 











































Nel gipdicio, di; subasta promonso 

da Meo te consorio di Giu 
Foo, vennero, a. pregiudici 

di Davico Potito, Dime de 
Vifriato con. sentenza. di questo tri» 
bile in data di ler, deli 
avaro di Gli 
licstabili qui în 





DI termi por: farl'atmimto; di 
| osto ardetto; prega di L 1240 cado, 
} gotuiorno 13 prossimo entrante gui 
ssigmasione dello stavi 
Pen gparine logie 


Lal fondow,' 
l'atteno, campo csstuemeto; 
pò ne 


Costamoline: 





i ettari; d, 60, 85, 
1. di uppa, 3029, parte dl n. 400 
q-n, 2000, coorenti Qastelino Barto- 
|1omito Gitsebpe e Stan 
‘Mondovi, 30 dioembre 1869, 
Martelli vicoscano. 


TTT, 0 Favale Comp, 7 








sua rss 
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